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Lavori in vista a Giustenice, Pietra, Noli, Toirano, Cosseria e Altare

Interventi nell’entroterra
Due milioni dalla Regione

IL CASO

D
egli 8 milioni e 434 
mila euro di contri-
buti regionali, desti-
nati a finanziare 35 

nuovi interventi di rigenera-
zione urbana, quasi 2 milioni 
sono  destinati  a  interventi  
“strategici”  nel  Savonese.  I  
fondi, provenienti in parte dal 
Fondo  strategico  regionale  
(circa 1 milione e 969 mila eu-
ro) e in parte dalla legge 145 
del 2018 (6 milioni e 645 mila 
euro) sono stati assegnati al co-
mune di Giustenice (250 mila 
euro) per la riqualificazione 
delle aree esterne al nuovo po-
lo  scolastico  in  costruzione  
che  comprenderà  la  scuola  
dell’Infanzia, della sezione pri-
mavera e della primaria. Il nuo-
vo finanziamento è destinato 
al  completamento  dell’area  
parcheggio che sarà pavimen-
tata con materiali naturali, al-
la nuova illuminazione pubbli-
ca e all’installazione di alcuni 
punti di ricarica elettrica per 
veicoli  e  biciclette.  Previste  
inoltre la messa in sicurezza 
delle aree anche attraverso la 
realizzazione di un tratto di 
muro e la nuova pavimentazio-
ne della piazzetta e delle aree 
con la realizzazione di un’area 
giochi. Altri 250 mila euro so-
no stati assegnati a Pietra per 
completare la riqualificazione 
di piazza Perotti, dove sono in 
corso i lavori per il sottopasso 

di collegamento con la passeg-
giata di ponente. Finanziato 
per 250 mila euro anche il pro-
getto di riqualificazione dell’a-
rea archeologica di San Parago-
rio a Noli e per la creazione di 
un parco urbano, nella zona sot-
tostante i box auto di via Belve-
dere. Al posto della strada e dei 
posti auto pubblici che, da via 
alla Stazione portano al centro 
storico, sarà realizzata un’area 
verde con percorsi pedonali e 
la viabilità sarà spostata sulla 
copertura dei box.

Finanziato, inoltre, per 250 
mila euro, il progetto del Co-
mune di Cosseria per il recu-
pero dell’area  pubblica  con 
pavimentazione e parco gio-
chi e quello di Altare per il 

completamento  dell’accessi-
bilità dell’edificio, “lascito Ba-
lestra”. Toirano si è aggiudica-
to 184 mila e 500 euro di fon-
di, derivanti dal Fondo strate-
gico regionale, per la valoriz-
zazione del centro storico da 
via 12 Novembre a via Manei-
ro. «I quasi due milioni di eu-
ro per il Savonese - dichiara-
no il presidente Giovanni Toti 
e l’assessore regionale all’Ur-
banistica, Marco Scajola - de-
notano grande attenzione al 
nostro  prezioso  entroterra.  
Con i 35 lavori arriveremo a 
50 opere di questo genere, fi-
nanziate nel 2023, per oltre 
14,5 milioni di euro».—

S. AN.
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albenga . La richiesta: “ un punto di primo intervento in funzione 24 ore”

“La sanità resti pubblica
Questa è la mia battaglia”
Il sindaco Tomatis non si arrende dopo l’ipotesi di privatizzazione dell’ospedale
“Ci sono professionisti e grandi risorse umane che devono essere valorizzati”

alassio. sc atta il reato penale, g li importi più pesanti per i titolari di attivit à

Multe fino a 26 mila euro
per chi abbandona rifiuti

LUCA REBAGLIATI

ALBENGA

«L'ospedale di Albenga deve 
rimanere  pubblico,  l'intera  
sanità deve rimanere pubbli-
ca, il diritto alla salute è un di-
ritto sancito dalla costituzio-
ne». Il sindaco Riccardo To-
matis  spazza  via  così  ogni  
possibile dubbio sulle sue opi-
nioni  riguardo  la  partner-
ship con i privati per la gestio-
ne dell'ospedale Santa Maria 
di Misericordia. «Nel pubbli-
co ci sono grandi risorse uma-
ne che devono essere valoriz-
zate,  non  si  può  accettare  
che professionisti cresciuti e 
formati negli ospedali pubbli-
ci si spostino verso i privati 
perché messi nelle condizio-
ni di lavorare meglio, biso-
gna rimediare a questo feno-
meno con degli investimenti 
e  una programmazione ra-
gionata», afferma il primo cit-
tadino ingauno, che peraltro 
ha votato contro il bilancio 
Asl, proprio perché «le scelte 
politiche che sono alla base 
di quei conti, tecnicamente 

impeccabili, non sono condi-
visibili e non offrono le dovu-
te risposte ai cittadini». Il sin-
daco di Albenga è un fiume 
in piena. «Non possiamo per-
metterci che la sanità diventi 
una fonte di guadagno eco-
nomico, le aziende sanitarie 
devono produrre salute non 
denaro – afferma con tono 
deciso -. Privatizzare seppu-
re in  convenzione significa 
perdere sempre più spazio e 
indebolire il sistema sanita-
rio nazionale. Quel sistema 
sanitario nazionale che però 
nelle situazioni più complica-
te e meno redditizie ci viene 

bene perché i privati certi re-
parti non se li prendono. Le 
scorciatoie spesso fanno per-
dere la strada maestra e que-
sto nella sanità non ce lo pos-
siamo permettere». 

La Regione, però, ha detto 
chiaramente (l'assessore Gra-
tarola lo ha confermato solo 
pochi giorni  fa) di  puntare 
forte sulla gestione privata. 
«In questi anni il mio impe-
gno su queste tematiche e in 
difesa del nostro ospedale è 
sempre stato forte. Insieme 
ai cittadini e alle associazioni 
abbiamo  sempre  portato  
avanti (e continuiamo a far-
lo) una battaglia per la sanità 
pubblica che continuerò a so-
stenere sempre – ribadisce -. 
Sull’ospedale  di  Albenga,  
purtroppo, i piani sono di un 
partenariato pubblico- priva-
to, ma, nel frattempo, che al-
meno si garantisca un servi-
zio pubblico e  che comun-
que, un domani, i medici dei 
gruppi sanitari vengano mes-
si a disposizione in turnazio-
ne anche del punto di primo 

intervento  per  garantirne  
un'apertura nell'intero arco 
delle 24 ore e, possibilmen-
te, anche per trasformarlo in 
vero e proprio pronto soccor-
so». Ma per Tomatis l'accordo 
con i privati «resta una scelta 
sbagliata, e credo di poter in 
questo parlare a nome non so-
lo della città di Albenga, ma 
dell'intero territorio: lo pen-
siamo, ne  siamo convinti  e  
continueremo  a  dirlo».  In  
ogni caso, considerati i tempi 
prevedibilmente non proprio 
rapidissimi delle convenzio-
ni, Tomatis vorrebbe vedere 
l'ospedale funzionare a pieno 
ritmo fin da subito. «Che sen-
so ha – domanda - lasciare sa-
le operatorie nuovissime e di 
eccellenza  inutilizzate?  Per  
poter operare in quello che è 
l’ospedale più nuovo del no-
stro territorio basterebbe rior-
ganizzare le turnazioni di me-
dici e infermieri. In questo mo-
do l'Asl 2 garantirebbe un ser-
vizio pubblico importante ai 
pazienti». —
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Sono riprese, dopo la pausa 
estiva, le lezioni della scuola 
di  politica “Prime Minister” 
per giovani donne dai 14 ai 
19 anni che ha l’obiettivo di 
approfondire temi sociali, am-
ministrativi e politici, far ac-
quisire maggiore consapevo-
lezza alle ragazze coinvolte 
ed accompagnarle in un per-
corso che le renda sempre più 
protagoniste  del  mondo  in  
cui vivono. 

Sabato  28  ottobre,  dalle  
10.30 alle 12.30, nella sala 
consiliare di Loano, si terrà il 
secondo appuntamento con 
tema “Il contrasto alla violen-
za di genere”. L’incontro, aper-
to al pubblico, vedrà la parteci-
pazione del vice questore della 
Polizia di Stato, Domenico Ni-
cola Chierico e della dirigente 
della Divisione Polizia Anticri-
mine Fiorella Colangelo. Rela-
tori della prima lezione, lo scor-
so 30 settembre, sono stati l’av-
vocato penalista Veronica Ca-
prino, il maresciallo capo dei ca-
rabinieri Matteo Magra, il ma-
resciallo Sophia Sorriento ed il 
capitano  Walter  Crescentini.  
«Tutti hanno messo a disposi-
zione delle ragazze la propria 
esperienza  e  professionalità,  
fornendo  utilissimi  suggeri-
menti e informazioni nell’otti-
ca di accrescere sia la loro capa-
cità di cogliere segnali di perico-
lo sia di contrastarli» sottolinea-

no i responsabili della Fondazio-
ne William Salice di “Color Your 
Life” che ha realizzato la scuola 
di  politica,  in  collaborazione  
con  l’associazione  nazionale  
“Prime Minister”,  il  supporto 
economico della Compagnia di 
San Paolo e degli sponsor Ari-
mondo, Acqua minerale Caliz-
zano srl e la Fondazione comuni-
taria Savonese Onlus. E aggiun-
gono: «Abbiamo voluto rende-
re pubblico il prossimo incontro 
dando l’opportunità di ascolta-
re relatori qualificati, impegnati 
nel prevenire i crimini di gene-
re. I loro messaggi e suggerimen-
ti saranno un aiuto prezioso per 
le ragazze e per tutti noi. Dob-
biamo tutti diventare più capa-
ci di cogliere i segnali di ri-
schio,  la  consapevolezza  è  
un tassello importante». —

S.AN.
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Tempi duri per i “furbetti dei 
rifiuti”: adesso l'abbandono 
è un reato penale. La Legge 
137/2023 è entrata in vigore 
da qualche giorno e prevede 
proprio che per chi lascia sac-
chi o cumuli di rifiuti lungo il 
ciglio delle strade, nei giardi-
ni e in ogni posto non deputa-
to alla raccolta non scatti più 
una semplice sanzione ammi-
nistrativa,  ma  addirittura  
una di carattere penale, seb-
bene pecuniaria. La sanzio-
ne prevista è piuttosto sala-
ta,  visto che va da 1000 a 
10mila euro, ma può addirit-
tura raddoppiare nel caso di 
abbandono di rifiuti pericolo-
si, come ad esempio baratto-
li di pittura, batterie o medici-
nali scaduti. Sanzioni più pe-
santi per i titolari di negozi, ri-
storanti  e  pubblici  esercizi,  
per cui la sanzione pecunia-
ria è di 26mila euro, ma che 
nei casi più gravi o di recidiva 
può arrivare fino all'arresto. 

Per l'individuazione delle 
infrazioni  alle  norme  sulla  
raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti e dei responsabili ver-
ranno utilizzate anche le im-
magini delle telecamere. In-
somma, basta con i frigorife-
ri abbandonati in ogni dove. 
Un bel giro di vite per contra-
stare un fenomeno sempre 
più diffuso e che ad Alassio e 
in Riviera si fa ancora più pe-
sante durante l'estate o i pe-
riodi festivi, quando la popo-
lazione  cresce  a  dismisura  

per l'arrivo dei turisti, ma che 
è ben presente in ogni perio-
do dell'anno, spesso con ab-
bandoni  di  materiali  edili,  
plastiche  o  altre  sostanze  
dannose  per  l'ambiente,  
quando non addirittura peri-
colose per la salute umana. 

«L'abbandono dei rifiuti è 
un reato grave oltre che un 
problema che ogni Comune 
si trova a fronteggiare e che 
genera  un  grave  danno  ai  
centri urbani e all'ambiente 
naturale – commenta il vice-
sindaco ed assessore all'am-
biente di Alassio, Angelo Gal-
tieri -. Pensiamo ad esempio 
a quello, spesso sottovaluta-
to, che può provocare lo sver-
samento nei tombini o negli 

scarichi domestici di vernici 
e di altri prodotti chimici che 
finiscono direttamente in ma-
re. Il nostro augurio è che la 
stretta nazionale sui control-
li e l'inasprimento delle san-
zioni amministrative e pena-
li possano servire da deter-
rente, e al tempo stesso a sen-
sibilizzare le persone sui com-
portamenti corretti da adot-
tare». Il consiglio di Galtieri 
agli alassini di verificare le 
giuste  modalità  di  smalti-
mento dei vari rifiuti consul-
tando il portale di Sat può es-
sere fatto anche da chi vive in 
altre località,  tramiti il  sito 
dell'azienda o dei comuni. —

L.REB.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La nuova scuola in costruzione a Giustenice

Il sindaco Riccardo Tomatis

riprese le lezioni della sc uola “ prime minister ” 

Loano, le giovani donne
vanno a scuola di politica

Una scuola di politica per donne

Sanzioni pesantissime per chi abbandona rifiuti
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